
 

Comune di Pietraperzia 
 

SETTORE AFFARI GENERALI  
UFFICIO LEGALE  

Oggetto: Incarico legale conferito all’Avv. Filippo Bevilacqua con studio in Pietraperzia alla Via 

Roma n.70,  per la difesa delle ragioni del Comune di Pietraperzia.   

DISCIPLINARE DI INCARICO 

L’anno duemilatredici, il giorno 15 del mese di aprile presso la sede della Casa Comunale, in 

Pietraperzia, alla Via San Domenico n. 5, il sottoscritto Capo Settore Affari Generali, in esecuzione della 

determina Sindacale n. 08 del 12.04.2013 (a seguito della Deliberazione di Giunta n. 33 del 

26.03.2013, con la quale si autorizzava il Sindaco a procedere nell’interesse dell’Ente avverso il ricorso 

per D.I. n. 123/13 – R.G. n. 256/13) conferisce incarico legale all’Avv. Filippo Bevilacqua, con studio 

in Pietraperzia, che accetta l’incarico alle condizioni di cui al presente disciplinare di incarico, per la 

difesa del Comune di Pietraperzia nei confronti della Ditta Cesare Costruzioni S.r.l., per il supposto 

mancato pagamento di fatture emesse in relazione al contratto di appalto avente ad oggetto 

“l’affidamento dei lavori, noli, trasporti occorrenti nei cantieri regionali di lavoro finanziati ai sensi 

dell’art. 36 L.R. n. 06/2009, per complessivi € 34.237,47. 

L’incarico viene accettato alle seguenti condizioni: 

1) Il professionista incaricato ha la più ampia facoltà di motivazione degli atti redatti nell’interesse 

esclusivo del Comune di Pietraperzia; 

2) le parti pattuiscono, o determinano altrimenti, il compenso che dovrà riconoscersi al professionista 

(anche in considerazione della natura e del valore della causa), concordando che, in ogni caso, i 

compensi per la prestazione svolta si applicheranno sulla base di quanto previsto dagli 

scaglioni di riferimento e di valore (e per le singole fasi del procedimento: STUDIO – 

INTRODUTTIVA – ISTRUTTORIA – DECISORIA) di cui al D.M. 140/2012, sebbene 

contemperati in relazione alla specificità, alla complessità, nonché al valore economico 

della causa stessa, fermo restando che, in ogni caso, non si potranno autorizzare 

impegni se non con riferimento ai valori minimi previsti nei suindicati parametri; 

3) l’onorario per l’incarico professionale, così determinato per l’applicazione delle tabelle dei compensi 

professionali ex D.M. 140/12 (valore € 34.237,47 e scaglione da € 25.001,00 a € 50.000,00 di 

riferimento), è pertanto pattuito nella misura complessiva massima di € 2.845,55 (compresa I.V.A. 

e C.p.a.) da corrispondere al legale sia in caso di soccombenza del Comune, sia in caso di 

compensazione giudiziale delle spese; 

4) si intende che, l’eventuale definizione del procedimento senza lo svolgimento di una delle fasi dello 

stesso (specie istruttoria o decisoria) comporterà il pagamento delle sole fasi di effettivo 

svolgimento, senza il riconoscimento di compenso anche per quelle fasi, rispetto alle quali non sia 

stata effettuata alcuna attività;  



5) da tale importo finale andrà, comunque, detratto il compenso relativo al rimborso spese in acconto, 

reso per il detto incarico, stabilito nella misura di € 1.000,00 al lordo; 

6) il compenso per la prestazione professionale, verrà pagato alle seguenti scadenze: 

- eventuale acconto, come da determina, al conferimento dell’incarico. 

- saldo, anche tenuto conto di quanto anticipato, al termine della prestazione professionale, 

dietro presentazione della parcella professionale ed a seguito della conclusione del 

giudizio in oggetto; 

- è fatto, comunque, obbligo al professionista di predisporre notula o prospetto di parcella, 

in relazione allo stato di avanzamento del giudizio in corso, da presentare entro il 15 

novembre di ogni anno, che verrà rimborsata e del che verrà rilasciata apposita quietanza 

(si intende che tali somme, in acconto, verranno comunque scomputate dalla parcella a 

saldo –  di cui al precedente comma 2 – regolarmente vistata dal Consiglio dell’Ordine);    

7) in caso di soccombenza della controparte, con conse



12) l’avvocato dovrà, altresì, tenere costantemente informata l’amministrazione sugli sviluppi del 

procedimento, impegnandosi, all’uopo, a presentare copia degli atti del fascicolo (ivi compresa 

copia del verbale delle udienze tenute, da prodursi nel termine di giorni 45 dalla data di trattazione) 

fornendo, senza alcuna spesa aggiuntiva, pareri (sia scritti che orali) supportati da riferimenti 

giurisprudenziali e normativi, circa la migliore condotta giudiziale e/o stragiudiziale da tenersi da 

parte dell’Ente. Il Comune resta, comunque, libero di determinarsi autonomamente in relazione al 

parere fornito.  

13) l’incarico comprende, altresì, anche l’eventuale predisposizione di atti di transazione della vertenza 

e, qualora richiesto, a fini di chiarimenti, il legale si impegna ad assicurare (compatibilmente con i 

propri impegni professionali) la propria presenza presso gli uffici comunali per il tempo 

ragionevolmente utile all’espletamento dell’incombenza.  

14) si intende, comunque, che tale complessiva attività di assistenza è collegata all’attività difensiva 

genericamente intesa e, pertanto, non darà luogo a compensi ulteriori o diversi rispetto a quello 

previsto per l’incarico principale; 

15) l’avvocato incaricato, si impegna, inoltre, a non assumere incarichi contro il Comune di Pietraperzia 

e, laddove fosse già impegnato, quale difensore di controparte, è tenuto a risolvere 

immediatamente gli incarichi già accettati, pena la risoluzione unilaterale, con restituzione da parte 

dello stesso di quanto già anticipatoGli in relazione al punto 4, comma 1; 

16) al legale non è data facoltà di delegare terzi professionisti all’adempimento del mandato ricevuto, 

senza il preventivo e necessario consenso scritto da esprimersi nelle forme di legge da parte del 

Comune, ad eccezione delle mere sostituzioni in udienza; 

17) nei casi in cui, per la costituzione in giudizio e per l’esercizio delle azioni del Comune, il legale 

incaricato deve ricorrere all’assistenza di un domiciliatario., la scelta è fatta liberamente dallo stesso 

legale incaricato. In ogni caso, il domiciliatario dovrà offrire tutte le garanzie ed i requisiti richiesti 

dal presente disciplinare per il legale incaricato principale, il quale rimane unico responsabile ed 

interlocutore nei confronti del Comune committente. La designazione del domiciliatario non 

comporta oneri aggiuntivi per il Comune, salvo il rimborso delle spese dal medesimo sostenute, ed 

effettivamente documentate. 

Il presente disciplinare di incarico viene redatto in duplice copia, sottoscritto dalle parti ed allegato alla 

determina di incarico. L’accettazione delle condizioni, e la susseguente sottoscrizione dello stesso, 

inoltre, non assume, in nessun caso, la natura di contratto fra l’avvocato e l’Ente proponente, ma 

determina soltanto l’instaurarsi di un rapporto di prestazione d’opera occasionale.     

La eventuale mancata sottoscrizione da parte del professionista, determinerà la risoluzione immediata 

del conferendo incarico, con restituzione da parte dello stesso di quanto già anticipatoGli in relazione ai 

punti  4 e 5, comma 1. 

Pietraperzia, lì _15.04.2013 

 L’avvocato incaricato        Il Capo Settore AA.GG. 

        F.to Filippo Bevilacqua         F.to D.ssa Giovanna Di Gregorio 

              


